ro 
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iimo stato 
+ stradone 
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i che i mie 
ssi al Tovo 
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LE ASSOGIAZIONI 81 RIERVONO 


in Roma, all'ufficio del pe 
all'Uftcio Rota, nun. 19, piano I°. la fe 
Teigi alhemei ri porto cal via delle Finanze, num 19. Melle 
LI igi, i 
Divi ne Con. ud, Cas Star Sand "OR: 61 A Londra Dein 
La lettero ed i reclami devono essere “ È 
nale. Non si rstitiacono 1 munari “9 ll Direzione dl Gier- 
Par gli annunzi in 4° pagina rivolgerai all'A, 
AC TÀBOGA, via Cacclabore, vico genzia di pubbliltò dirouta da 
iena) Roma. — Presto sea. 68 ogni Tuc® creto pinza de 
Pagamento anticipato, Le inserzioni sotto 
pag prom eg pleno Cortesi divani 
stare devono ore. 


Giornale Quotidiano 


Non ho, è vero, portato, loi, 1 
Roma, 2 Novembre x LASA di ingl 


| Ei 
€ delle nostre libe 


. Ho quindi il di 


Di CHAMBORD 


LA LETTERA DEL CON 


Traduciamo dall'Union di Parigi la let- 
tera del conte di Chambord al signor de 
Chesnelong. 

Salisburgo, 27 ottobre 4873, 
ilo conservato, signore, della vostra visita 
4 sulisborgo un sì buon ricordo, ho. conce. 
pito pel vostro nobile carattere una stima così 
jrofonla, che non esito rivolgerini lealmente 
È voi, come voi siete lealmente venuto verso 


La mia pi 


sue prove, quaudo vorrà comprenderlo 


indurre la mare in porto, perchè ho 
sione ed autorità per farlo. 


malintesi ed arrestare gli smarrimenti di 


el lasciare 
mio pensie 


parole, 
presenti 


ta Francia non 


Voi m'avete parlato, per lunghe ore 
destini della nostra cara a diletta. patria, ed 
io su che al ritorno avete pronunciato, in 
mezzo ai vostri colleghi, delle parole clie vi 
varranno la uiia eterna riconoscenza, lo vi 
ringenzio di over così bene compreso le 3n- 
gescia dell'anima mis, e di non aver nulla 
telato della irremovibile fermezza dello mie 
risoluzioni. 

Così io non mi son punto commosso quando 
l'upinione pubblica, trascionta da una cor- 
1ente che io deploro, ha preteso che io 
ualisente acconsentissi a diventare il re legit- 
tino della rivolazione. Io aveva per garante 
Ja testimonianza d'un womo di cuore, ed era 
iso » serbare il silenzio finchè non mi si 
stringesse a fer appello alla vostra lealtà. 
Ma, poichè, malgrado gli sforzi vostri, i 
ualiniesi si accumulano, ceresndo di render 
cera la min politica @ cielo scoperto, io 
seo Iuita la verità a questo paese, dal quale 
ts posso esser discomosciuto, ma che rende 
omaggio alla mia sincerità, perchè sa clio io 
non l'ho mai ingannato e non lo ingannerò mai. 
srificio del mio onore. 
Sa non che 
ritratto niente e non ritiro nulla. delle 
precedenti dichiarazioni? Le pretese di 
ni danno la misura deile esiganzo 
sani; ed io non posto acconsenti 
rire ‘un regno riparatore e forte con un atto 
di debolezza. 

Egli è di moda, voi lo sspete, di opporre 
alla fermezza d'Eorico V l'abilità d'Enrico IV. 
li violento amore che io porto ai zniei sul 
diceva egli spesso, mi rende tutto possibile 
ei onorevole. 

Pretendo, su questo punto, non cedergli in 
nieute, ma vorrei ben sspere qual lezione si 
sarebbe attirata l'impradente, tanto audace, 
da voler persuaderlo di ranegare la bandiera 
di Arques è d'Iviy. 

Voi appartenete, signore, slls provincia che 
l'ha veduto nascere, e voi sarete, al pori di 
me, d'avviso ch'egli avrebbe subito disarmeto 
il suo interlocutore, dicendogli colla sua 
macità bearnese : € Mio amico , prendete la 
mia bianca bandiera, essa vi condurrà sem 
pre sulla via dell'onore & della vittoria. » 

Mi si accusa di pon avere una stima abbi- 
stanza elevata del valore dei nostri sold: 
ciò nel momento in cui io non aspiro cl 
affidar loro tutto ciò che ho di più caro. 
dimentica dunque che l'onore è il patrimonio 
comune della (asa di Borbone e dell'esercito 


chi, ed allorchè Dio ha risoluto di sal 


giusi 
abbastanza per portarlo. 


pallido sunto di questa lettera. 


pretendevano ch'egli diventasse Il Re 
gittimo della rivoluzione. 


inconciliabili. 


colmare. Se il conte di Chambord noa 
andare verso la Francia, la Francia 
audrà verso di lui 


maggioranza nella memorabile seduta 


torno. 


guire. 


Mabon o la nomina del sig. Thiers 
Di mezzo c'è la quistione dello scio 
mento dell'Assemblea. 


IL PROGRAMMA 


IRLANDESE 


francese e che, su quel terreno, non si può « Signore, 
mancare d'intendersi! « L'attenzione della Commis 
No. io non disconosco alcuni dello glorie | per la prossima conferenza dell'Home 


della mia patria, 6 Dio solo, nel fondo del 
mio esilio, ha veduto scorrere le mie lagriune 
di riconoscenze oguigualvolts, nella buons o 
nell'avversa sorte, i tigli della Francia si mo 
strarono degni di essa. 

Ma noi dobbiamo compiere insieme una 
graud’opera. lo sono disposto, Jispostissimo 
ed intrapreuderla quando si vorrà; sino da 
domaui, da questa sera, da questo momento ; 
è perciò che voglio rimanere tutto intero ciò 
che sono, Sminuito 0g 
domeni. 

Si tratta di ricostituire sulle sue basi na- 
turali una società profoniamente turbata, di 
curare con energia il reguo dela legge, 
di far rinascere la prosperità all'interno , di 
coatrarre all'estero allanze durevoli, e sopra- 
tutto di mon temere d'impiegare ls forza <l 
servizio dell'ordine e della giustizia. 

Si perla di condizioni : me ne he egli im- 
poste, quel giovane principe, di cui ho sen- 
tito con tanta compiacenza il leale amplesso, 
td il qualo, nou ascoltando che il suo patrio- 

iva spontancammente a me, recan- 
suoi, delle assicur 


venne È 
giovedì ia cui v'era il passo seguente: 
<1l signor Butt 


soma dell'Home Ru 
ch'è stata firmato 
în favore di questo Home Rui 
da diecimila persone delle classi medie. 


semmo stpera che cosa chiede la nazion 
inmdeso, Îì signor Batt non cs lo dice. 


mento. » 


che vi sembrasse che 


glese, © nella speranza di contribu 
dinmo ura copia del programma che a 
at'ora ha giò riuni 

dell'essere misterioso circola 
tutta l'Irlunda è venne stampato da quasi 


Sì vogliono delle garantie ; se ne sono forse 
chicste a quel Bsjardo dei tempi moderni, in 
quella notte. memorabile del 24 meggio, in 
cui si imponeva. alla sua modestia la eloriusa 
nissiune di calare ilsu0 paese con una di 
quelle parole di:onest’ucmo e di. soldato che 
tussicarano i buoni e fango tremare i ‘isti? 


Unito, 1) ristabilimento nel mostro poes. 
diritto di legislazione interaa in tutti 


della Francia su venti compi di bautaglia, ma 
ho conservato intatto, durante quarentetrà 
anni, il sacro deposito delle nostre tradizioni 


cipio è tutto. La Fraucia vedrà !a fine delle 


sono il pilota necessario, il solo capace di 


Voi potete melto, signore, per dissipare 


rito all'ora della lotte. Le vostre consolanti 
burgo, sono sempre 


perire poichè Cristo ama ancora i suol Fran- 


una nazione, egli vigila a che to scettro della 
non sia rimesso che in muni ferme 


Exmco. 


Il tolografo non ci aveva recato che un 


Una frase assai significativa vi era stata 
omessa; è quella con cul il conte di Cham: 
bord deplora l'opinione di coloro i quali 


Il tono della lettera è abbastanza riso- 
luto per lovar di testa a' promotori di tran- 
sazioni di tentar di nuovo di conciliare gli 


Fra il conte di Chambord e la Francia 
moderna c'è un abisso, cho niuno potrebbe 


È notevole l'approvazione che il conte 
di Chambord accorda alla condotta della 


94 maggio, cho ha rovesciato il sig. Thiors, 
e l'elogio che fa del maresciallo Mac Mabon 
Non poteva l'esule di Frolsdorf trascurare 
quest’ occasione di colpire indirettamente 
l'uomo di Stato, che, giovane, ha combat- 
tuta la Ristorazione e ha contribuito a farla 
cadere, 6, vecchio, si oppone al suo ri- 


Nei circoli politici di Parigi si continua 
a commentare la lettera; ma fivora viun 
partito ha scelta la strada che avrà a so- 


Dal contegno dei centro sinistro dipende 
la conforma do' poteri del maresciallo Mac- 


-— _—__ee-——-_- 
DELL'HUOME RULE (Governo autonomo) 


11 Times del 30 pubblica la lettera seguente: 


da unarticolo del 7imes di 


lè interrogato, a quanto 
dice, se gl' irlandesi adottano sul serio 

Egli. rispose 
dichiurazione 
o scorso mese 


< Una dichiarazione in iseritto deve essere, 
crediaino, qualche coss di definito © noi ame” 


ci chiedono presentemente d'impegesrci in 
una politica nom dichiarata e dobbiamo essere 
prudenti, se non per noi, per queg]'illustri die- 
cimila che firmarono quel misterioso docu» 


< La Commissione deplorerebbe grandemente 
l suo modo di agira 
sia misterioso. Essa desidera di essere intesa 
chisramente, specisimente dal pubblico in- 

accìu- 


4200 firme « che lungi 
yramente in 


chi 
alla pace ed alla prosperità dell'Irlanda e che 
contribuirebbe alla forza e stabilità del Regno 


che riguardano l'Irlanda ‘e ch'è da desiderarsi 


pada | che gl'irlandesi siano uniti nei seguenti prin- 
cipii onde ottenere questo ristabilimento: 

« Di ottenere pel nostro paeso il diritto ed 
il privilegio di amministrare gli alfuri nostri 
mediante un Parlimento che si riunisse in 
Irlanda e composto di S. M. la regina e suoi 
successori e dei lordi e comuni d'Irlanda : 

< Di ottenere per quel Parlamento, con un 
accordo federale il diritto di far leggi o di re- 
golare tutte le materie relative agli affari in- 
terni dell'Irlanda il il controllo sulle risorse 
rendite irlandesi sottuponendosi all'obbligo 
di contribuire în giusto propurzione alle spese 
del Hegno: 

« Di lasciare ad un Parlamento supremo la 
facoltà i trattare tutte le questioni riguar- 
danti la Corona et il governo, la legi 
riguaniante le colonie ed altre dipendenze 
della Corona, ovvero qualunque modificazione 
dei priacipii costituzionali. 

«El inviliumo verciò ad una conferenza 
da teversi in quell'epoca e luogo che si tro- 
verà generalmente più conveniente, di tutti 

che sono favo: soddetti prio- 
di eseruinora i migliori e più opportuni 
onda porli ad effetto. » 

« Nella fiducia che duret posto questa 
comunicazione nel T.mes abbiamo l'onore di 


energico contro questa maligna insiauazione 
e contro questa impudenza inaudita, poichè 
come fedeli sudditi cattolici di S. M. il nostro 
augusto e amato imperatore e re, sappiamo 
ben distinguere la vera religione da semplici 
dottrine di forma e non ci lasciamo impedire, 
nell'adempimento dei nostri doveri verso la 
patrio, da Roma dove sembra regnare un car- 
nevale perpetuo. Non sarà u'uopo mettere in 
dubbio da qual perte saronno i nostri com- 
pegui d'arme nell’imminente iotta elettorale, 
poichè per essi la soluzione sarà st 


sanità, egli, il Massoins, si reca 
3 vislaro i luoghi ife, con ua'ataegi cao 
che è senza dubbio parle del suo dovere, ma 


non meno ammirerele per ciò. 
tutto sono collari al pide eun fe nta 


messa slcana delle preca 
coscri' il 
sti capricci? 

Oggi al Ricovero di Vercelli , 
Stroppiana, senza una ragione sl mondo ; poi 
chi sa dove? per dimostrare forse come’ non 
poichè | menti che ne nazioni dell' ari 
tico grido: « Con Dio, pel re e la patria! » | atmosferica @ nelle ie rerr rai 
— Noi invitinmo pure le onorevclì sssocia- terminano il corso, si possa rintracciare 
zioni di guerra di manifestare la nostra irre- | causa spiegabile di questi salti. usi 
movibilo fedeltà verso S. M. l'imperatore e r 
re con un iuditizzo, poiché la sentinella vi 
gila sempre forte e fedele al Reno! » 


to di 


. lo 


mis 


può 
I lizza 
LA CONGIURA DI EPINAC 


azette des tribunanx riproduciamo le 
pformazioni che il telegref) ci ba an- 


vare 


Dalla 
seguenti 
munziate 
a Dogi ceti importanti sono sui ft 
ad Eoinic e ad Antun. Il sig. Guinot, mem- | "Tn Consiglio c f 
bro del Consiglio circondariale, e il sie. Lazare | el oramai edicole i 
Duverue, direttore del giornale il Morwon, re- | finanziario. Sarebbe forse pradente che i Mo: 
centemente soppresso, sono processati per #1: | nici sì imponessero, per alcuni anni, di n 
figliazione ad una società segruta , la qualo | crificare alle esigenze della borsa, quelle del 
aveva risoluto l'arresto della marchesa Do Mae- l'estetica : ma nom such dieutile 1 ticordare; 
Milon, pipole del signor maresciallo, presi- | per ciò che ci riguarda, come il nostro dis: 
dente della repubblica , nel suo castello di | sesto economico ripeta ancora le sua camsa 
Sally. dall'invasione austriaca del 1859 e delle re- 

cla dato di questo arreso era anda e | qu ni che ne furono l'effetto. 
sata dal 7219 novembre prossimo. { signori | Intanto siamo a scegliere fra muove 
DOME. Ugisot LI pa Icon sectiao ii | o/nosi dll, — n sas 
recati a Sally per preparare l'esecuzione di 
questo progetto. 

« Vedora, cho vive coi suoi figli în un 
paeso cha essa ricolma dei suoi benefii, la 
fvarchesa Ds Mec-Mahon , designata dal glo. 
rioso nome che porta, dovea servir d'ostog: 
gio agli insori 


dinate; ma presto sarà fatta Ja luce sui fatti 
ghe determinarono lo screlito di ua is ceri 
che in un anno di vita aveva poriato 

capitale nominale da uno a sette milioni, 


"nr Suaw, membro del Parlamento. 
Wox J, O'Nertt, Dan, 
E.R. Kiso-Horman. 
Pinup Cattav, membro del Parla 
mento, segretario onorario. 
Stnze della Commissione, Hotel impérisl, 
Dublino, 25 ottobre. 


_—___———_—— 


L'ESERCITO FRANCESE 
E LE QUESTIONI POLITICHE 


Ripreduciamo dal Journal Officiel i ua se- 
guenti orlini del giorno all'esercito, snnuu- 
ziatici dal telegrafo : 
«1! ministro della querca ha ricevuto dal 
signor generale de Bellemare, comand:nte la 
ittera 
colla quale quest'ufficiale si rifiuta di rico- 
noscere la suvrauità dell'Assemblea n: 
< Ul ministro della guerra non potendo to 
lerare che ufficiale sotto le bandiere di- 
sconosca la Rappresentanza legal del paese, 
il generale de Bellemare è stito immediati— 
mette dimesso dai suo comando a posto iu 
riposo per ritiro da \mpiexo, con decreto del 
allo presidente d.iia repubblica. 
« Versailles, 28 ottobre 1873. 
« Gen. Do Banait 
« ministro della guerra. » 


lee 


——_____t___ 


PROCLAMA DEL NUOVO RE DI SASSONIA 


Diamo il testo del. proclsma emanato dal 
re Alberto di Sxssonia nella circostanza della 
sun ascensione al tron 

x a iclzioni dono degli figli, ch | N Albo per grazia di Do rodi Ss 
si arrestò davanti all’ orrore d' imita de- | su Lo a, Ti dI 
fitto: hanno. messo 1a giusta salle Vin MAI, 008 005, GanANO ©: Lasa si 
della congiura, 

« Alcani giorni prima , un riunione cra 
stata tenota ad Epinac, da uno dei deputsti 
radicsli del dipartimento di Sions e Loirs, 
assistito dai siga 

« L'oggetto della riuziono era di dise 
tere lo misure da prendere per salvare la 
repubblica. 

‘ Numerose perquisi 
esse hanno prodotto ;l sequestro di due 


può 
non 


del 


1" DOpo che pur sp usano suna sr 
vna l'augusto Rs e Signore, Giovanni, Re 
di Ssssonia, nostro reale ed amatissimo pa- 
dre, con grande dolore della sua casa, come 
put d tulti i suoi sudditi, venne chiamato 
a miglior visa, Noi abbiamo assunto il goverao 
del regno di Sassonia, che ci spettava in virtù 
dell'ordiao di successione della Corona stabi. 
lito della costituzione. 

io quindi allo uostre fedeli cit, 
i impiegati realî cd altri nominati 
in servizio pubblico temporale o spirituale, 
are a tutti i sudditi ed abitauti del no 


dati ! 


istruttoria. Gli arresti dei princi 
sati ebbero luogo. Lunelî , uno 
preso Le fuga, ma è attivamente ri 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venceuta, 30 ottobre. — Chi dicesse che i 
cholera si è assunto 1° incarico di sm 
tutte le supposizioni che sulla sua indole e 
natura vanno facendo gli scienziati, crado non 
sarebbe luntano dalla verità. 

Non è molto, ho visto una pubblicazione 
diretta a provare come lo zolfo potesse essere 
impiegato con utilità contro i sinistri effetti di 
quel male; e proprio per contraddire alla 
muova teoria, si sono dovati constatare nel 
aiostro Ricovero di mendicità, sino dal 27, dieci 
quali 9 seguiti da morte, 

dell'istitoto una 
ara corto di ema- 


qa è stato co- 
di essi ha 
to, » 


messo nell'o 

< 1) inaresciallo presidente della repubblica 
è convinto che esso nom si ripeterà ; egli ci 
nosce lo spirito di devozione che vi animi 
Voi suprete mantenere nell'esercito quella 
unione e quella disciplina delle quali esso ha 
sempre dato l'esempio, che funuo ls sua forza, 
e che sole possono assicurare ia tranquillità 
e l'indipendenza del prese. 

« Come soldati il nostro dovere è ben trac- 
ciato ; esso è indiscutibile; in qulsiasi citco- 
stanza noi dobbiamo mantenere l'ordine € 
far rispattare Ja legalità. 

« Versailles, 28 ottobre 1873. 
«Il Presidente della repubblica 
« Mar. Nac-Manos, duca di Magen 


È notevole che quasi tutta la stampa re- 
pubblicana approva în questo fatto lu con- 
dotta del governo. Il Tempe scrive che se il 
generale Bellemare sì sentiva lo spirito tur- 
hato da ciò che avviene, poteva farsi met- 
tere senza rumore in disponibilità, domandar 
un congedo, viaggiare. Egli ha preferito dare 
il pîù triste esempio ai suoi camerata e ai 
suoi soldati. Oli atti di certi psrtiti sono fatti 
per distraggere molte devozioni e per ren- 
dere l’obbedianza meritoria, ma la sottomis- 
sione alle leggi non ssrebbe nua. virtù se 
fosse sempre facile. D'altronde non spetta a) 
l'esercito di giudicare le questioni che 
tano il paese. 


bita cbbidiuza © fedeltà volenterosa ed ob- 
Lligarorie. AI coutrario Noi assicuriamo della 
nostra sovrana e paterna premura onde pro- 
muovere continuamente la prosperità ed il 
bensssero d>l paese, appoggiandoci sul diritto 
tizia, promettendo di mantenere 
o durante il Nostro reguo la Costi 
ione del passe in tutte le sue disposizioni. 
Affinchè non sia interrotto il corso degli af- 
fari dello Stato è Nostra volontà che tutte le 
autorità proseguano a disim le loro 
funzioni sino a Nestra ulteriore deliberazione. 
< Dato a Pilnita il 29 ottobre 4879. 
ALBERTO 
Firmati i ministri: Riccardo baron di Frie- 
sen — Giorgio Federico Alfredo .Ai Fabrice 
— Ermsnno di Mostis- Walleis — dott. 
Carlo Federico Guglielmo di Gevber — 
Cristiano Guglielmo Lodovico Abe, ten.» 


Ni lutto della Carte sassone durerà sino at 
1 novembre. Ai funerali del dafanto | » Gio- 
vanni interverranno le due Carnera dell: \ 
al completo. Fiuo all'8 novembre son 9 s0- 
spese lè sedute, 

Venne redatto un documento alla pres. Wizé 
del ro, dei ministri e dei presidenti delle dae 
Camere e quindi depositato nell'archivi o_d 
Suto. 


Rule 


fabbrica di zolfanelli, non 
nazioni solloriche. 

Come e di chi sîa stato importato îl triste 
morbo nel ricovero dei poveri è un mistero 
nessuna indegine è arrivata a squarciare 


n s 
Es ricolo: 
giorni sono, si snmunzia wa caso 
Rol Ricovero | poco dopo i casi son9 due, poi 
tre; passa un giorno tranquillo, poi da capo 
il quarto, il quinto, il sesto, e tutti letali. 
Quindi altro te.«po di sosta, poi un altro 
caso, due giorni sesso morti; in totale, nov 
morti su dieci casi! ln città niente fino ad 
ora! 

Chi spiega il fenomeno ? lo credo che sa- 
rebbero ugualmente imbrogliati tsato i con- 
tagionisti quanto gli anti-contagionisti. Oggi 


—_—__—_—_—_—_—_——___ 
I CATTOLICI 
DELLA LANDWEMR PRUSSIANA 
1 giornali di Crefeld (Prussia) del 27 otto- 
bre pubblicano la seguente energica dichiara- 


Seduta del 29 ottobre 4873. 


Salvo il comandante Magnan , il aggié dei 
testimoni non lascia presentire mul'a di pr ,,9°! 
dinario; cionondimeno mon. vi fa mai stre 


que: | lione di un grande numero di soldati della | si annunrispo sei casi a Siroppiana, piccola | concorso di pubblico quale oggi si vg un tale 
Landwehr cattolici terra, ad un'ora da noi. Sala del Consiglio di guerra. La. _ "edo sela 

Qutti | « Ai nostri compagni d'arme cattolici del | _1l conte Massoins, nostro sotto prefetto, che signore. Prima che l'ad asa 
4870 711 aveva già fatto a sue spese il giro del circon- | il cicaleccio prende talora nia riapra, 
< L’impudenza clericale va tant' oltre da | dario per dare tutte quello provvidenze pre- | multo. Ti capitano detr | fairy Lie: 


fatica a rimettervi vuo 
lenzio. 

leggo la. testim ymianza scritta dal si 
illawme,, che rig, garda toltria le comuni. 
cazio:a a il mire sciallo Besaino e Moe-ifabon 
% the ci sembra senza interesse. 


ventivo atte ad assicurare le popolazioni , e 
che anche in questo ramo di servizio ha ben 
meritato della pubblica riconoscenza, si è il 
21 recato colà e gli toccò di assistere ad un 
caso quasi falminante. Volendo constatare la 
jo degli ordini dati dal Consiglio di 


affermare nell’ organo ufficioso del Vaticano 
(La Civiltà cattolica) che noi non avremmo 
dimostrato lo stesso ammirabile entusiasmo 
sa ln guerra fosse scoppiata dopo, invece che 
prima dei maltrattamenti infiti presentemente 
alla nostre Chiesa. Protestiamo nel modo più 


po” di calma © di si. 


affri 


Sérot, procaratoro della repubblica a Ré- 
thel, parla della missione di un certo No: 
che gli si era presentato con due passaporti, 
l’uno del ministro della guerra e l'altro del 
colonnello Stoffel; però tanto il ministro , 
quanto il colonnello Stoffe] dissero di non co- 
noscere quell' individuo , il quale manifesta- 
mente erasi servito di due passaporti in bianco. 

Nogues, luogotenente di vascello (Vivo mo- 
vimente d'attenzione). Il 21 agosto, verso sera, 
uno degli amici del teste, che era ufficiale 
d'ordinanza dell'imperatore , andò dal dottor 
Connesu, il quale lo pregò di procurargli un 
uomo capace di recapitare una lettera dei 
peratrice nelle mani del maresciallo Baztine. 
Avendo accettato questa missione, il teste parti 
per Cariguano, dove trovò il comandante Ma- 
gnan, che gli fece vedere l'impossibilità di 
penetrare în Metz, Il giorno appresso egli 
prese informazioni maggiori e sì persuase che 
vano sarebbe stato il tentativo. Ritornò in- 
dietro con una lettera del comandante al ma- 
resciallo Mac-Mahon. Gionse a Réthel, vi fa 
arrestato e dimostrò la regolarità della sun 
condizione. Essendosi recato più tardi al quar- 

teso che il suo dispaccio era 

i maresciallo , il quale aveva 
detto di non aver oltre bisogno de' suoi ser- 
vigi, e gli aveva lasciato l'ordine di ritornare 
a Parigi. 

Pres, La lettera dell'imperatrice era essa 
indirizzato al maresciallo Bazaine ? 

Test, SÌ. Il testa soggiunge che il movi 
mento del maresciallo Mac-Mahon Mete 
era nolo a Carignano fino dal 23, e che la 
lettera dell'imperatrice era una semplice 
tera d'introduzione ; egli doveva poi dire al 
maresciallo Bezaine che vi erano dei viveri a 
Carignano, e nulla più. 

Si fa un confronto fra il teste Sérot e il 
testo Nagues. Il primo dice che oltre all 
tera dell'imperatrice per Bazaine, 
aveva un'altra per il generale Buurbaki, meu- 
tre il secondo dice che la Jettera dell'impe 

ita personalmente al signor 0 
alla signora Bourbaki, che fra le carto seque- 
atrate nell'arresto del signor Nogues non ha 
trovato altra lettera fuori di questa e che 
essa è stata consegnata 41 principe Murat per 
mezzo del colonnello Stoffel. Del resto il si- 
gnor Nagues si scusa col difetto della sun 
memoria. 

Guioth, giudice di pice, fa una deposizione 
di nessune importanza. 

Vasseur, luogotenente colonnello, parla delle 
comunicazioni tra Bazzine e Mac-Mahon. Non 
dice se egli creda che abbiano potuto aver 
luogo, 0 se di fatto gli consti che abbiano avuto 
luogo. 

Il presidente fa richiamare i testi Scala- 
brino, Braidy e Fissabre; li loda della loro 
condotta e rende omaggio alle loro coraggiose 

(Lunghi oppiausi) 


_. semandapio Ta «na Goonomia 
aperta ed energica fa una profonda impres- 
sione sul pubblico. 

I 47 il maresciallo Bazsine gli dieda l'or- 
dine di ardare al campo di Clilons e di con- 
segnare all'imperatore un dispaccio di Bazaîne 
e una nota del generole Soleilie nella quale 
lo s'informava delle manizioni che rimanevano 
a Mete. Inoltre il teste infurmò l'imperatore 
dei particolari della battaglia di Rezonville, 
della situazione dell'esercito, che non svendo 
potuto impadronirsi dello spisnato, non poteva 

riprendere le operazioni se prima 

A i Inoltre egli 

ione del maresciallo di mar- 
ciare nella direzione di Briey. 

Quindi si spiega il movimento verso Metz; 
è posteriormente alla missione del teste ci 
il maresciallo Bazaine pensò alla direzione di 
Montmédy. 

Dopo aver compiuto Ja sua missiune prosso 
l'imperatore, il teste vide il maresciallo Mac- 
Mahon a Chélons; il maresciallo lo incaricò 

ine, che, per vero 
dire, non aveva alcuna seria importanza. 

Il comandante Magnan parti da Chalons per 
Metz, senza sapere quali sarebbero state le 


Il comandante parti. Egli vole. Arrivato ad 
Nayzoge il 48 agosto alle 9 di sera, sente 
che la via è rotta, Longuyon minacciata. 

iunge all'orecchio la notizia della bat- 

del f8. Egli va a Thionville, a Mont- 
wédy, poi a Carignano. Venne a Crrign 
col generale Déjasn senza aver nolla a di 
al ‘colonnello Turnier, perchè sapeva che l'e- 
sercito del ranresciallo doveva andare a Briey, 
costeggiando le fortezze del Nord. 

14 il teste si ocenpò del modo Ji comuni- 
cave con Metz. Parecchi 
fririmo di passare traverso 
Mi 3 mezzi proposti da cuetoro non gli yer- 
var» probibili. 

Ii 24 ritorna a Montné iy, poi a _Lovpwy, 
ove rimane simo il 14 setteuwb e. Di ld, salvo 
una breve assenza, non sc ino che non 

l'uscita di Metz del mare 
il generale sul 
la prime volta, 
vopu la. sua uscita ds Mete, ricevo delle nu 
intorno a Metz ed al maresciallo 


‘Allora il tenia va al offrire i suvi servi 
al gove 
dovere in un modo che gi 
le necase fattegli dal ceisto 
protestando contro ai rimproveri 
che gli furono Fiufacciati. 
interrogato dal presidente, il corsudante 
Magian dice d'aver avuto torto, scriven: al 
ministro della guerre, ili aesicurario che Bi: 


sai pocu 
Egli conchiude 
meritati, 


zaîne intendeva di marciare alla volta 
«lun; l'obbiettivo del maresciallo ora 
della Mosa, 
Bazaine, Debba rilevare un errore della re- 
zione risguerdante il comandante Magnan, 
Io lo chiesi al ministro della guerra come 
mio aiutante di campo sino dal 24 luglio, e 
il 49, dopo aver ricevato il comando 


ione a_ Montméiy, retti» 

cui era incorso nella sua 

deposizione di ieri relativamente al dispaccio 
in cile 

Thiriot, luogotenente, segretario del colon- 
nello Tarnier a Thionville, fa una deposi 
zione insignificante ; lo stesso vuolsi dire della 
deposizione successiva del signor Coquelin, 
sergente maggiore e antizo segretario del co- 
lonnello Turnier. 

Mercier, dice che la sera del 19 agosto, es- 
sendo andato dal prefetto della Mosella ap- 
portatore di dispacci, ritornò a Thionville per 
la via della riva sinistra. Però anche questa 
vis era infestata dai nemici e altri. viaggia- 
tori non riescirono a passare. 

Flchaut. Depone che il 27 ricevette dal co- 
lonnello Turnier u dispaccio in cifra per il 
maresciallo Bazaine. Dopo essere stato arre- 
stato più volte dei prussiani, raggiunse il 
maresciallo a Ban-St.-Martin. Già un altro 
emissario aveva recapitato lo stesso dispaccio; 
egli avrebbe volato recapitare anche il sno. 
Lo diede ad un capitano fdei cacciatori {che 
non credette doverlo portare al suo indirizzo 
e che lo diede alle fiamme. 

Il teste norra ancora altri viaggi che ebbe 
a fare e le difficoltà che vi dovette superare. 

Il presidente si congratula col teste. della 
sua bella condotta, 

La seduta è sciolta, 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali parigini che riceviamo oggi colla 
dota del 3 ottobre, pubblicati a Parigi la 
sera del 30, ignoravano la lettera del conte 
di Chambord al sig. Chesnelong e quin 
loro notizie e le loro polemiche mon si ri 
sentono delle condizioni politiche mutate ra. 
dicalmente Jalla lettera di Enrico di Bor- 
bone. 

È notevole che molti di quei giornali a- 
speltavano una lettera di ben diverso tenore 
e il Frangais annunziava esplicitamente che la 
lettera del conte di Chambord avrebbe dato 
ua decisivo impulso al movimento monarchico 
dissipando i pregiudizi, gli scrupoli e i malin- 
tesi dei liberali. Il faito ha da:o completa 
smentita alle previsioni del Frangaî 

Il Conetitulionnel assicura chi 
ha deglto 


vacanti prima di 
ione politic 
In data del 30 ottobre, l'Agenzia. Havas 
manda ai giornali parigini ;1 dispaccio se- 
gueato da Versailles 
« Questa mattina, una deputazione di 5 
membri provenienti del dipartimento del lura, 
si è presentata alla presidenza e chiese di 
essere ricevuta dal meresciallo M: 
Essa ba esposto al visconte. d'Harcourt, 
gretario generale della presidenza, i motivi 
del suo passo, cioè: la prorta convocazione 


tenimento della rep bblica, 

« Il visconte d'ilarconrt ha risposto, come 
aveva fatto ad altro deputazioni, che il pre- 
sidente della repabblica resta all'infuori dello 
sgitizioni della politica; che spetta alla Ca- 
mera decidere sulla forma di governo. 

tazione noa fu ricevata dal maresciallo. » 

L'Union pubblica una lettera di m. 
léxns in risposa al 
vea sccussto di mischiar troppo la religione 
alla politica. Il vescovo d'Orleans sostiene la 
monarchia ed anche la monarchia costitazio» 
nale; esso espone tutte le garenzie liber: 
co dove, sicomlo lui, racchiudere il pro- 
getto di restaurazione monarchica. 

L'Unisn fa prevedere la pubblicazione della 
let'era del sescovo da una nota, cha è pur 
riprodotta dall'Univers, nella quale è detto: 
«su parecchi punti la penna  dell'eminente 
prelato ci sembra esser andata al di IA delia 
verità politica che nui difendinuo, di 
limitino a questa breve osservazione. » 

Una circolare del mini-tro dell'istruzione 
pubblica © dei culti, in data 23 ottobre, ri- 
corda ni vescovi della Francia le disposizioni 
votato dell'Assemblea per le preghiere pub. 
Uliche da fursi nello chiese la domenica che 


Il gove di Lione ha sop- 
presso il giorasle la Mascrade ed ha sospeso 
per tra mesi il Ptit Lyonnaîs. 
A Marsiglia contimun nei giornali una po- 
lemica sulla preseuza d'un certo numero di 
eri comunali alla sepol 
i una persona filsamante quali 
ficata di: sposa Gauthier. Il siguor Gaurhier 
è mesmbro del Consiglio unicipale; un co- 
municato del prefetto al Journal de Marseille 
biasima le presenza dei pompier o ma ag 
giuoge clie, s:conds le spiegazioni degli uf 
cieli di questo corpo, la loro buona fede è 
stata surpresa lauto sullo stato civile della 
defuata cho sul carattere della cerimonia. Ji 
signor Junuet, maîre interinale, ha serito al- 
V'Egalité che egli non ha assisti‘o. personal 
mente a questo sepoltura Tre giornoli insi- 
stono su questi f.l'i e domandazo un 
ta. 
L'Egu'ité difeude il municipio, che dichiasa 


Ù 
x 


io da Berna snuunzia che i 
ha terminato il 30 la discus 
sione della legge sull'organizzazione eccl 
stica che è stata adottata nel suo complesso 
con 454 voti contro 29. 


Giovedì ebbe luogo a Carouge (Ginevra) la 


lesi smentiscono la notizia 
della morte dell'ammiraglio Commerell rima- 
sto ferito nella guerra contro gli Ascianti. 
Benchè i chirurghi non avessero ancora po- 
tato estrargli ia palla pure egli il 20 settem- 
bre stava molto meglio e si aveva speranza 
di guarirlo. 

Leggiamo nei giornali 

1 vessovi della Baviera 
memoria per chiedergli 
i mezzi che sono a sua disposizione in favore 
degli ordini ecclesiastici e delle congregazioni 
roligiose, 0 di proteggerli energicamente con- 
tro il pericolo d'una estesa applicazione delle 
leggi sui gesu 

Telegrafano ai giornali di Berlino in data 

Fieusburgo 90: 

La citià di Flensburgo scelse come elettori 
del Parlamento germanico soltanto uomini ap- 
partenenti al partito liberale tedesco; la città 
di Iadersleben elesse 24 tedeschi o 9 danesi; 
quolla di Appenrade, 40 tedeschi e 42 da- 
nesi, quella di Sonderburg, 44 tedeschi ed 
8 danesi, 


li Monaco del 30: 
ivolsero al re una 


(Corrisp. part. dell' Opinione) 


(W) Panicr-Vaasantans , 30 ottobre, — 
Se l’arte del pubblicista stesse tatta nel de- 
stare 


ua degnissimo amico del conte di Chambord, 
essa tenne în ansietà il paese per pareechi 
giorni. Non sì poteva immaginare nulla 
più efficace per mettere in chiaro l’ambigua 
situazione del conte di Chambord e per tor- 
turaro l'anima do’ suoi partigiani. 

Però la detla nota non fa l'opera di per- 
sona arrivata ds Frohsdorf. Messa innon: 
dalla Liberté per procecciarsi uno spsccio 
straordinarie, doveva pure avero un altro in- 
tento, cioè quello di promuovere delle spio- 
azioni categoriche da parte del conte di Cham- 
bord. 

la 
ficile a scorger 
in rilievo quei 
maggior interesse a di 
un fempo non potrebba 
more. Vi sono degli elogi pertì 
secondo vede il 


i. Quando un 
uo duellante titabsre © tre- 
prova dell'armi, che cosa 
fa per dargli animo © per raffermarlo nel suo 
proposito? € Voi avete troppa nobiltà d'a- 
nimo, gli dice, per subire pazientemente un 
oltraggio. » Il Justum et tenacem d'Orazio ap- 

dalla Liberté al conte di Chambord è 
un elogio dello stesso genere. Non ammettendo 
altra smentita che quella del conte di Cham- 
bord, il signor D-troyat si trova in un'ottima 
posizione, perchè si sa universalmente che gli 
amici di Earico V lo hanno pregato di tar- 
dare sino all'ultimo istante a prendere la pa 
rola. Questi si lusingano che, occorrendo, il 
principe mentirebbe, ma sono tutti convinti 
che mentirabbe male, laddove sarebbe neces- 
sario che mentisse ingegnosamente. 

La riuniono dell’Appello al popolo, cioè i 
partito bonapartista , si è visto obbligato , di 
fronte al pericolo che correva, di ritornare ai 
suoi principii ; i depatati di quella rionione 
hanno sottoscritto una dichiarazione, nella 
quale contestano ogni potere costituente sl- 
l’Assenblea nazionale. 1 bonapr 
donque a mettersi sullo stesso terreno dove 
ci sono la sinistra © l'estrema sinistra, Però 
non vanno confusi coi radicali în quanto chie- 
dono che la nazione sia chiamata a dare 
rettamente la sua sentenza sopra la miglior 
forma di governo. Questo non toglie che i 
bonapartisti abbiano peccato abbandonando per 
vu istante i loro tradizionali principii e ricor- 
rendo ad un grossolano macchiavellismo, 

A fronte del manifesto del 27 ottobre 187. 
in cui è detto che l’ Assemblea non ha l'a 
torità necessaria a fare una costituzione, 
Casette de France pubblica la prefazione "del 
progetto costituzionale Hmet, nella quale 
dice espressamente cho l'Assemblea ha il di- 
ritto d'usaro del potere costituente. Ora questa 
costitux one Rivet è stita notsta dsl copte Gi 
moux de Fermon, che è segratario della re- 
dazione dell'Appello al popolo. Ma il più bello 

è che la Gasetle de France, che fa osser- 
vare questa contraddizione | non vede poi le 
contraddizioni pr Fissa combatte senza 

ricordi: isegno plebiscitario, dopo 

to già per auoi e anni che tutta la 

Francia fosse interrogata sopra la ristura- 
zione di Eurico V. 

W negsemé ha rimproverato a 
monsignor d'Ocleans le preghiere ordinate in 
favore d'una ristorazione d'Eurico V, le quali 
gli sono parse una deplurevole mescolsaza di 
politica © di religione. Monsignor [upanlogp 
si degua di rispondere che la ristorazione 


scrive, cammina verso l'abisso 

iale acquista terreno ogni giorno e mi- 
macgia di sconquassare il gli cspo- 
dienti non sono più rimedio sufficiente alla 
grandezza del pericolo. » 

Questa prura della rivoluzione sociale è 
stata spesso sin'ulati; oggi essa è sincera ed 
è inoltre fondata, Ma il pericolo vi it 
tosto dagli sforzi retrogradi del clericalismo 
e del borbonismo coalizsati, che dagli sforzì 
sovversivi del partito che fece la Comune, 
Monsignor Dupanluup rivolse al signor di 
Pressensé una celebre espressione di Lamar- 
tine. laterrogato sopra i suoi colloqui con 
Blsnquì prima del {5 maggio 4848, Lamar- 
tine rispose: « Ho cospirato con Blanqui 
come il parafulmine ha cospirato colla pol- 
vere. 

Il Charivari disegnò, in forma di parafal- 
mine, la lunga e magra figura del poeta e 
ciascamo rise della sua metafora. Ora Dopan- 
loup dice sila sua volta al signor di Pres- 
sensé: « Non cospirate colla tempesta. » Fgli 
dice poi ancora che a Berlino si teme ia ri- 
storazione d'Énrico V, perchè si capisce che 
egli farà grande e possente la Francia; la 
solita asserzione inventata per il bisogno della 
causa, E come farà grande o possente la Fran- 
cia? Ponendo i principi alla testa di tutto. 


messo su il primo giorno în cui si vestirono 

Lorghese. Ma sî collochi il conte di Parigi 
nel mezzo di cento associati della Maison Dorce 
e poi si dica, individurlmente a trenta passeg- 
gieri del boulevard, scelti = caso e ignari 
della sua fisionomia, di trovarlo e di indicare 
qual è il re? La maestà reale che spita dai 
ritratti dagli antichi monarchi è rara ni no- 

ma nella famiglia d'Or- 
ns non ne rimane assolutamente alcun ve- 
atigio. 

Per ciò poi che riguarda la futura regina, 
cisè la contessa di Parigi, io vi posso dire 

: che le altre principesse d'Europa, 
leggendo l'espressione di Dupanlonp relativa 
alla bello? della famiglia reale, sorrideranno 
di soddi»fazione davanti al loro specchio. 
Dapanloup avrebbe forse parlato ironica 
mente ? 

Ghambord ebbe un campo assai ristretto 
per esurcitare le sue virtù; esse non possono 
ipuindi essere note ad altri fuori del suo ca- 
meriere @ dei suoi lumigliari. Ma i principi 
d'Orléans erano già uomini maturi nel 1848, 
® se non inspirarono sufticiente odio per es: 
sere persoguitati , non seppero nemmeno în- 

fare sullicienle amore per essera rit» 

oloro cha hanno visto il 1848, 

si ricordano tuttavia della gioia che provò lî 

Francia per la fuga d'una dinastia che , al 

dire del vescove d'Orlians, le sarebbe invi- 
diata dal mondo intero. 

Il sig. Lefebrre, che per qualche tempo fa 
membro della Comune, che ha votato con- 
tro 3 tutte lo violenze decretato da questa 6 
che ha dato ta sua dimissione il giorno ia 
cui fa ordinato l'arresto degli ostaggi, è stato 
rimesso in libertà. E;li si trovava in una si- 
tuazione identica 3 quella del signor Ranc, 
chie fu condannsto a morte în contumar 

Come il sig. Rane, così il sig. Lefebvre 
non era sato inquieto dal governo. Le de- 
nunele dei giornali borbonici e gl'inviti pres. 
santi degli cnergumeni della destra estremi 
decisero il ministro della giustizia a far arre- 
stare il sip. Lefebvre, al qualo furono impo. 
sti quattro mesi di prigione preventive, ma 
non si è potuto condannare neanche a otto 
giorni d'arresto 0 a venticinque franchi di 
ammenda, 

Molte citià mandano dei delega 
del potere. Il sig. d'Ilarcourt ha 


maresciallo Mac-Mahon si 
scusava p «so tutte uniformemente. Furse 
‘0 a prendere questa risoluzione 
persuasione che i voli di cui le depatazioni 
sarebbero stati interpreti presso il presidente 
non sarebbero ststi conformi a quelli dei suoi 
inistri. li sig. Thiors, che ha più tempo 
ile del maresciallo Mac-Mahoa e ch n 
è obbligato, come il meresciall, a visitare le 
vine fumanti dell'Opéra, riceve le delega. 
i. Il sig. Thiers disse ai delegati di Ps 
gueux che la situnzione si andava fscendo mi 
glioro, che in discordia cominciava »° pene: 
trare nel campo maaarchico. e lo s0, egli disse, 
che certi saloni sono molto adegnati con mg 
perchè sono rimasto colla. Francia. Essi non 
comprendono la Francia, » 
Il signor Ernesto Feydan è morto a 59 
ini Egli era ritornato sita tradizione dei 
romanzi licenziosi del 48° secolo, sdaltandoli 
ai gusti odierni. ll signor Feylan non ebbe 
altro scopo che quello di carestare il sen: 
sualismo degli epicurei cosmopalit, 
igi è la goconda patria, mentre ch o 
roanziori del 48° scolo scrivevano piuitosto 
ver la loro natura inquiett che li traevo 
portare per tatto la loro finceoja, che per 
calcolo. Feydan descriveva le bellesso della 
dona», come un cacclatore avrsbbs desentto 


suo cavallo. Tali tendenza letterarie lascisno 
credera ad una di quelle esistenze che si con. 
sumano presto. Feydau è morto come Tieine 
< per essersi creduto Di 

gato treppo la sur 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 2 novembre 
contiene : 

4. R. decreto 15 seltambre, che accorta}, 
rendita dovate per la conversione dei beai 
immobili degli enti morali. ecclesiastici ing 
cati in apposito elenco, nello somme eiposis 
nell'elenco stesso. ù 


de Disposizioni nel 


personale del mi 
di pubblica istri pe 


personale dei no 


————e 


CRONACA DI ROBA 


Per abbondanza di materia rinviamo a 
domani l’appendica teatrale. 


Nonostante la pioggia caduta 
molta abbondanza in Roma e nei dintorni, il 
Tevere ha continuato a decrescere e all'ora 


ehe scriviamo scorre placidamente entro le 
sue rive ordinarie. 


Quest'oggi, giorno consacrato alla comme 
morazione dei defunti, il cimitoro di S, lo 
renzo fuori le mura è stato oltremodo. {re 
quentato. Un numero grandissimo di corona 
d'ogni sorta si vedevano deposte sui monu: 
menti. 


L'INAUGURAZIONE 
DELL’ UNIVERSITÀ DI ROMA 


li rettore prof. Bsttagi 
ioni inaugurarono oggi la 
stadi nell'Università di Tom 
simi discorsi, che riscossero molli applausi. 
L'aula dell'Unisersi‘à non capiva frei 
sone all'infuori di quelle che vi si erano in: 
trodotte, Il concorso del pubblico nin fa mai 


così numeroso negli anni addietro come ci 
parve oggi 
Nel fondo dell’ aula, 


zione, il qua 
prefetto Gsdd: 


prof. Onorato 
ertura degli 
on due bellis. 


urrogato il pro- 
pied I Università 
zioni della scenza italiana, lencten ENIT 
mu den si mostrò fidentissimo nell'avve: 
nire dell'Università romana; poichè 1" 
loia le ha dato mol Po 
€ Vinstitoî ‘ancora, 
scuola donde la Fa 


Figere Ja senola d'applicazione, ‘vuoi per co. 
prirvi le cattedro vacanti, Egli rammemorò i 
suo predecessore, prof. Serafini; disse che 
la sua andata a Pisa era stata una perdit pit 
l'Università di Roma, e con singolare mode- 
stia prese quindi occasione per dolersi d'aver 
dovato sobbarcarsi ad un nfficio così alto ct 
importante come deve parere ed essere il Iet- 
torato della Sapienza, la fine l’egregio rettore 
dichiarò aperto il nuovo anno scolastico e la- 

Ja parola al prof. Onorato Occioni; chi li 
Facoltà di lettere e filosofia aveva dato l'in- 

di fare il discorso d'i 


Contrariamente alla notizia che ne avere 


dato on giorm 


at della sera e che servi 1s- 
sii a scema 


[alp 
d'allora € poi 


lo i grandi scrittori ces fieltori di joo- 
coi contraffatori del vere filosofo, seppe 


de perfezione mell'arla e che oggi sueore 
sono suamireti dlle n igai, come areas cos 


scorsì 
preser 
Rai 
hanno 
verso 
loro 
ritorn 
piano 


spirit 
menti 
Gli 
del pi 
indici 
stato 
l'on. 
stinti 
sero 
fessor 


Qu 
nato 
cadut 
sime 
l'al 


morti 
comu 


forme del 
le lasciano 
cho si con- 
ome Heine 
rodi. 
trici. » 


ALI 


novembro 


accerta |, 
dei bai 
Istici indi. 
ne esposta 
forma l'1- 
la profes. 
uirsi nelle 
toria della 


ministero 
e dei non 


nviamo a 


i sera in 
lintorni, il 
è all'ora 
entro le 


la comme 
di S. Lo 
nodo. fre- 

corona 
wi monu- 


MA 


£. Onorato 
ttura degli 
due bellis» 
i applausi 
valtre 
i erano în- 
1n fa moi 
0 come ci 


istinto, se- 
Iilics istro- 
Finali ed il 
l'ex rettore 
prof. Cre. 
Più ina 
i, vicespre- 
li pubblica 


tato Îl pro- 
Università 
ri illustra» 


l'on. Scia= 
vi pensieri 
una nuova 
ebbe co. 
ttore fece 
come alle 
toi per 
ri per co- 
merorò il 
disse che 
ardita per 
mode: 
rsi d'aver 
si alto 
re il Net 
io rettere 


Nico, con 
iti che al- 
e in parte 


piacere di 
prof. ( 
chè nella 
per sog- 
ca Roma, 
il campo 
dai print 
vere sio 
letterario 
rune € a 
in quello 
ni filoso- 
dall'eru= 


ta dell'8- 


ormato x 
momenti, 


iPensu cO= 


o cui la mania 
wa messo la pent i 
erità fece giustizia, coprendoli di 


lio. 
Sl prof. Occioni constderò 
che avevano: fatto sorgere 
Sta e di filosofia, che gli E 
tati sotto Augusto 6 fatti grandeggiare sotto 
7. © Domiziano, narrando ad un tempo 
iv Frcostamze morali e politiche onde nel 
lin pprarire e mel loro progressivo sumen- 
ino stati accompagnati e facendo ve- 
imo messo che vi fu tra i costami 
le manifestazioni letterarie del 
gli institul un paragone tra la Gre- 
Roma, tra il popolo in cui dominava 
» dell'arte e che aveva in alto grado 
gio dell'originalità, e il popolo venuto 
sopra le ormo dei Greci, imitando o con 
Tinendo; did ragione dell'originalità che 
sutusia potè palesursi nei classici, e che fu 
cinto maggiore quanto la corruzione dei 
li aveva ridotti a vita più solitaria 
rogitativa. dr 

fmalmente l'egregio professore chiuse il 
cav discorso in cui non sappiamo se il pre- 
‘o della forma o la efficacia dell'espressione 
dice maggiore, con un cenno dei dilettanti 
\uttere e di scienza. frequenti nei secoli 
Sii della nostra Iulia e ancora nel secolo 


ia lo cag 


“la politica 
tempo. 


te. ari 
ftammentò il dovere cho i giovani italiani 
ranno verso sè stessi, verso le loro femiglie, 
sso la patria, e come molto si aspelti da 
uso © si abbia il diritto di sperare, quando 
sturnino all'antica severità degli studi e sap- 
no perseverare lungamento nei magnanimi 
'enmsiti. Le sce ultime parole farone queste: 
Felice l'Italia, quando il giorno dell’ inau- 
urazione degli studi sarà la più solenne e 
îa più cara delle feste. > 

Il unmerosissimo pubblico che era accorso 


to degli studi italiani. © 
‘li applausi dai quali fa seguito il discorso 
del prof. Occioni, si ripelerono due volte e 
inlicarono sufficientemente con che favore sia 
Sato accolto dagli uditori. L'omor. Scialoia, 
sian. Fiualî, il prefetto Gadda e quanti di- 
stinti personaggi crano quivi convenuti, espres- 
%iro le loro congratalazioni all’ egregio pro- 
essre. 


vesta mattina al Pincio nel recinto di 

ai differenti giuochi di ginnastica è 
iuto un infortunio che poteva avere tri 
sie conseguenze, Due giovinotti facevano 
l'altslena e nel calore del giuoco ondeggia» 
vino nell'aria con tanto impeto che gli anelli 
ra assicurata la sedia sulla quale e- 
tano seduti essendo usciti dall’uncino hanno 
toto precipitare la giuocatori a terra 
iù metri d'’altezza. I duo poveri 
reni sono restati parecchio tempo tramorti 
sonò «tate prodigate loro delle cure, quin 
trasportati in legno alle lero case. 

Pregliiamo il signor direttora di quei giuo- 
chi di non mancare di sorvegliarli continu: 
mente onde non si rinuovimo sconci di que- 
nia natura, È 

La caduta di quei giovanotti, com'era na- 
turale, ha turbato quella piccola festa di fa- 
miglia che i genitori procurano ai loro fan: 
siulli quando sono buoni ed obbedienti. 


ti numero dei neti dal 20 al 26. secondo 
1° rassegna del movimento dello stato civile 
omune di Roma ascende a 121, quello 
quali sona compresi 
morti agli ospedali, dei quali 28 non re- 
silenti in questo comune, più 4 di passag 
in cità, i quali 32 defelcati dal totale dei 
| sorti si la per la popolazione stabila del 
nune un numero di 429 decessi corri- 
sondenti alla media annua di 27.4 morti 
1000 abitanti. 
e città del mondo è la 
" pi la medis annua di 
ti per mille a Napoli, Torino 22,4 
, Londra 20, Parigi 24, Berlino 28 
2, Vienna 27, New York 29, 
Filadelfia 18, Bombay 24. 
so prevalenti delle morti sono state le 
febbre intermiltenta parniciosa 
‘astro entero peritonite 12 , tubercolosi 
| polmonare = tabi diverse 24, pleuro pnrumo- 
3, mughetto 8, apoplessie 8, brun- 
ecc. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 1° novembre 41873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
terza della stazione è di 49,® 65 

Barometro a mezzodì = 761,9 
Termometro Centigrado 
Massimo 18,6 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa 80 — Assoluta 10,60 
Vesto dominante. Sud-Est moderato. 
Stato dal cielo. Piaggie nella notte, nuvolo nel 
giorno, lampi, tuoni a pioggia alla sera. 
Altra je calata del barometro nelle Isole 
Vitanniche. 
Pioggia jn 24 ore 1709,5, 


dei morti a 461, fn 


—_—__—__—__< 
LA CURA DELLA BALBUZIE 
Onorevole sig. Direttore, 


Vesiderava presentare alla presidenza del- 
l'undecimo Congresso degli scienziati italiani, 


nell'ultima tornata general», una mia vi 
raccomandazione pel metodo del signor Cher- 
vin inteso alla cura della balbuzie, metodo 
coronato ds felicissimi risultamenti nella 
Francis, nel Belgio, nella Spagna, perchè 
fosse confortato del voto di tanti illustri per- 
sonaggi. So non che, quando la mia propo- 
str sî andava corradando delle firme di ta- 
luni notabili miei colleghi perchè fosse d 
gnamente presentata, il conte Mamiani inco- 
minciò il suo discorro di chiusura, ciò che 
rese impossibile di attuare. compiutamente il 
mio disegno. Tuttavia la qualità e la quantità 
delle firme ottenute, compresa quella dell'it- 
lustre presidente e vice-presidente del Con- 
gresso, danno a quella mia proposta il valora 
che io ricercava, ed anche più felicemente ; 
perchè si trovano sotto la mia proposta le 
firme autografe di tanti illustri mici con- 
fratelli. 

Le sarò quindi gratissimo #'Eila, pel bene 
del nostro paese come per omaggio alla be- 
nemerenza umanitaria del sig. Chervin, vorrà 
pubblicare, sotto In presente , il foglio e le 
firme che qui Le accludo. 

Spero che Inlto questo hasti perchè © go- 
verno € provincia e municipio apprezzino de- 
gnamente la proposte © la favoriscano 

Mi creda 


Suo devotissimo 
Prof. Geimo Baccewi. 
I sottoscritti membri dell'XI Congresso de- 
gli scienziati italiani, sulla proposta del pro- 
fassor Baccelli, desiderano cho il Congresso 


pronunzi nn voto d’incoraggismento per il 
metodo del prof. Chervin, diretto a gus 
la balbuzie, wetedo già applicato con pie 


successo in parecchie città della Francia, ove si 
sono recati alcuni italiani affeiti da qussta 
imperfezione e ne hanno ottenuta la guari- 


— Giovanni Polli — 
Guglielmo Ter- 
Crudeli — F. Du- 
— F. Folli — 
Piuelli — G. Csppelli — Prof. 
Neri — ©. D.r Barzilai — D. Casti- 
glioni — G. Guoli — Sangalli Giacomo 
— Michetti Antonio — Francesco D.r 
Scalzi — Carlo Micoati — Carlo Livi 
— L. Galsssi — L. Respighi — P. 
— Desanctis Leone — F. Tocco 
— Gregorio Fedeli — Giuseppe Ponzi 
Ercole — Terenzio Ma- 
misui — E essi — S. Conniz- 
— G. Sscchi — Franczscu Ober- 
7 — Angelo Armenaute — Dario 
. Colisti — Ghivizzani — Ignezio 


Tigri Andrea Verga — 
Pacelli — G. A. Alagua — R. Pa- 
reto — Carlo Carsorm — Prof. Gior- 
gio Montalbono — Fraacesco Dottor 
Nenni — Dario D.r Gibertini — Fa- 
bio Gori — L. Gatta — Nuzio — 
rafino Itafaelo Ninati — P. Sbarbaro 
— Achille Nuiz de Carbone — Prof. 
P. Fiore. 


NOTITIF LNTEEN 

Condanna. — Il Movimento del 3 ot- 
tobre annunzia che il tribunale di Genova ha 
coudanuato a due anni di carcere e 800 lire 
di multa i) cav. D'Ayata, imputato 
e cho andava cercando asso 
pubblicazione, per la quale aveva fatto qual- 
che vittima, se non erriamo, anche 2 Roma. 
— Leggiamo nel Rinnova- 
mento di Venezia del 34 ottobri 
Jbato scorso, verso nolte, dinanzi al porto di 
Chioggia, uu braguzzo di pescatori, fa dal vento 
j0 miseramente capovolto. Formavano 
parie dell'equipaggio tre uomini che porirono fra 
le onde e un ragazzo di 48 anni circa, del quale 
narreremo più sotto lo stranissimo modo di sal- 
vamento. 

Il piroscafo Adria della Società Laguna: 
gova nol frattempo a Chioggia ed appen 
il caso da quelli che, spettatori sulla riva del 
miserando fatto erano impotenti al soccorso, af- 
fronò coraggiusamente la bufera che imperver- 
sava ed îl buio delle notte, si mise alla ricerca 
del bragozzo naufragato. 

Le sue core, per l'oscorità della nolt, riusci» 
rono vane 6 dovette ritorsare in porto senza la 
ricompensa che meritava la sua bell'azione, la 
soddisfazione cioè di aver salvato qualcuno dei 
poveri naufraghi. 

All'indomani una barca di pescatori s'accorse 
del bragozzo rovesciato @ visì avvicinè. Udirono 
allora gridi d'aiuto che uscivano dalla barca ca- 
povolta, ed adoperatisi a tulla possa riuscirono 
4 trovare, rinchiuso sotto la prora, il povero ra- 
Gazzo dell'equipaggio che aveva durato tante e 
tante ore in quella terribile posizione, 

Arresto. — li Piccolo giornale di N- voli 
annunzia che gli autori del farto con ieri 
mento commesso giurui or suno in una casa 
del Vomero + da noi narrato furono arrestau 
a Capua grazie alla solerzia ed attimià della 
questura di Napoli. 


barn Vani 


— Il gior- 
nale ratori di Modena riceve da Massa 
seguente notizia : 

« L'oftizio di l'ubblica 
prese e ate informazioni hi 
tere giudizario i macella 


icurezza dopoaver 
Jenunciati 


mal 

— L'Avvenire di Sordegua del 
28 reca che è avvenuto nel lazzaretto di Ca- 
gliari un caso di cholera in persona di an 
soldato proveniente da Udine, 


grafia. — La libertà e l'imputa- 
letture del prof. Carlo Cantoni. Milano, 
1873. — Le discussioni che si sono fatte in- 
torno alla pazzia regionante messa innanzi da 
qualche medico nel famoso processo Agnoletti 
ente difesi o combattuta per altri 
medici e psicologi, hanno dato argomento al 
dott. Carlo Cantoni, professore nell'Accademia 
scientifico-letteraria di Milano @ socio cerri 
spondente del Reale Istituto Lombsrdo 
stienze e lettere, di scrivere un suo pregevole 
lavoro sopra la libertà © imputabilità umana 
nel quale le principali dottrine relativo allo 
stesso argomento , siano italiane , francesi o 
tedesche, sono riassunte od accennata, e dova 
c'è molta copia di peregrine osservazioni. 
Il dottore Carlo Cantoni ha il vantaggio di 
conoscere molto bene le linguo straniere, senza 
le quali non si può oramai pretendere di pe- 
ate nella sostanza © nello spirito della 
scienza moderna, e di snpore quello che si è 
scritto o tuttogiorno si scrive nelle. moterie 
che sono oggetto de’ suoî studi ; per In qual 
cosa î suoi lavori, e particolarmento quello di 
cui diamo qui l’annunzio, presentano un no- 
tevole intoresse e hanno una importanza, dal 
Jato della storia della scienza, che difficilmente 
loro si potrebbe contestare. Inoltre l'abitudine 
dello speculazioni filosofiche , delle quali ha 
dato saggi cosiffatti che gli meritarono d' es- 
sera chiamato ad insegnare nell'Accademia di 
Milano allto a dei valentuomini come l'Ascoli 
e il Bonghi, gli permette di trattare i suoi 
argomenti da un alto punto di vista e con ri- 
gorosi procedimenti scientifici 
Quoste qualità che il Cantoni possiede e che 
fl suo ingegno e la sua dottrina rendono an- 
cora maggiori , si rivelano chiaramente nel 
suo libro della libertà e dell'imputobilità, Il 
suo tema aveva un doppio aspetto, penale e 
filosofico, € riusriva però difficile ‘a trattarsi 
senza il sussidio delli scienza del diritto e 
della filosofia, L'autore seppe vincere le difli- 


coltà che gli si opponevano , e riuscì a fore 
un lavoretto che si può dire lolevol 
ogni riguardo. 

Noi al 


imo per 


lamo pure avuto occasiono di par- 
rerte dottrine di alcunì medici mo- 
dernì, secondo le quali non vi sarebbero più 
delinquenti , poichè le passioni toglierebbero 
ogni imputabilità agli autori de'più grandi de- 
litti. I Cantoni le combatte strenuamente , 
propugna la causa della leggo e si schiera coi 
rappresentanti di questa, come vogliono e ra- 
gione © giusti 

Nom possiamo porlara più lungamente del 
suo libro come il valore di esso meriterebbe 
® come sarebbe pure nostro desiderio, pe 
poco spazio che un giornale politico r 
cedere a questi i. Gi limitiamo quindi 
a segnalarlo, avvertendo come esso è ben de- 
gno dell'autore del Vico. 


NOTIZIE ULTIME 


Gli ultimi dispacci di Parigi rcano che 
la destra pura dell'Assemblea non ha ri. 
nunciato alla speranza d'un accordo fra 
la maggioranza © il conte di Chambord. 

Il centro destro invece dichiara che 
ogni ulterioro trattativa sarebbe contraria 
alla dignità del partito e al decoro del- 
l'Assemblea. 

Si sta negoziando por un ravvicina- 
mento fra il centro sinistro 0 il contro 
destro. È tornata in campo la proposta di 
meltor sul trono conto di Parigi, ad 
imitaziono di ciò che è stato fatto nel 
1830. 

1 principi d'Orléans dichiararono però 
agli amici di voler mantenere la posizione 
loro fatta dalla riconciliazione col conte 
di Chawbord. 


esta per l'istra- 
(1°) l'ultima se- 
nze. Furono interrogati il pro- 
r0, il direttore Ajroli della scuola 
normale, i professori Iigutini, Pacini, Hoiti, 
sarelli; i signori ( n otalli, 

tti, Oggi Ja Commissione parte per 


Leggiamo nolla Gazzetta Ufficiale del 
2 novembre: 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
{4° novembre) 


sa di Napoli, casi 34, morti 18. 

Jova, $ 
» Padova, » » 0 
» Iovigo, » » ® 
»  ReggioEm. Hi, » 0% 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Ravenna, 4. — JI banchetto offerto oggi dalla 
cittadinanza al conte Gioachino Rasponi, pre- 
fauio di Palermo , è riuscito splendislissimo. 
Vi erano circa 200 coperti. Parlsrono w 

oratori. ltasponi rispose con | 


rono applauditissime, risgaurdanti la generosa 
siciliana, 
4. — Assicurasi che il Journal Of: 


ficiel pubb! 
ziaria di Magne. Il bilancio del 1874 pressi 
terebbo nello entrate un «cedente di 18 mi 
lioni. 

Da ieri fursno temute parecchie: riunioni 
parl mentari, ma uoa fu presa alcuna deci- 
fione. 
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$ Si ritieno con corterza che verrà approvata 
i la proroga dei poiari di Mac-Mahon, 
| Parigi, 4. — Il Consiglio dei ministri, riu- 
oggi, si pose d’sccordo d’appoggiare la 
proroga dei poteri del maresciallo , quando 
essa sarà presoniata all'Assemblea. Îl Consi- 
elio rironebbi la necessità di non attendere 
la votizione delle leggi costituzionali per or- 
ganizzara il potere esecutivo. 

li nffici della destra e del centro destro 
riuniscono stasera a Parigi per. prendere 
una decisione. 

Assicurasi che il marescistlo Mac-Mahon 
non si prestercbbe ad alcun’altra combi 
sione, tranne la proroga dei suoi poteri come 
presidente della repubblica, appoggiata dei 


di essero nominato luogatenente generale del 
regno 0 reggente. 

Madrid, 4. — Veri a Castogena “regnava 
grande aziluzione per essersi tentato di cam- 


tervento 
in libertà. 
Castelar è alquanto indisposto. 
Londra, 4. — La Banca d'Inghilterra ha ele- 
vato lo sconto all’8 per cento. 
Parigi, 4. — lori sera sul Boulevard l’im- 
201 60. 
elle riunioni tenute ieri dalla 
destra e dal centro destro prevalse l'idea di 
proclamare ln monarchin, nominando il prin- 
cipe di Jsinville Inogotenente generale del re- 
, finché si 
somblea. Però non fu presa alcuna deci» 
sione. 
La G mznissione dei nove fa incaricata di 
studiare Ja qusztione e di comuniesre la sua 
deliberazione ad una con'erenza che sarà tenuta 
ufficialmente dalla destra e dal centro destro ; 
tattavia la maggioranza, prima di pronunziarsi 
sentirà il parere del governo. 
Parigi, 2. — Ieri ebbe luogo na nume- 
rosa riunione di deputati conservetori in casa 
del generale Chengarnier. 
Dalla destra fu proposto di proclamare la 
monarchia col principe di Juinvills come luo- 
gotnente generale dl reguo, ma gli amici 
della Casa d'Orléms dichiarano, in nome dei 
principi, che questi nou potrebbero accettare 
tale combinazione la quala farebbe crudere 
che essi manchino indirettamente alla parola 
data al conte di Chambord. 


BORSE DI COMMERCIO 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Uscita ila una seltimana per tanti rispetti 
disastrosissima , la speculazione si provò in- 
vano all'esordì 


tativi per ridonare ai valori quel favoro che 
loro era venuto meno, non furono pochi nè 
imidi, ma l'alternativa del male © dol bene 
si mantenno così viva e incessante, © sgra- 
ziatamente tanto più potè quello sopra que- 
sto, cho non ci fa verso per tutta l'ottava a 
rallermaro un po" il mercato sopra una base 
normale, e ad avviarlo a miglior meta. 
Sino da lunedì 27 corrente la nolizia che 
il governo si fosse finalmente deciso a resti- 
Banca tutta intera l'anticipazione 
ata tolta 2 prestito, 
sollevò gli animi a migliori speranza. Questo 
fatto ove si fosse verificato e al modo creduto 
dai più avrebbe non v'ha dubbio prodotti î 
più benefici effetti, poichè la Binca si so- 
rebbe trovata pel fato di questa restituzione 
in posizione di mostrarsi più larga negli 
sconti, e rinvigorire così le transszioni lam- 
guenti per le strel"»re di demaro. Ma la re- 
stiluzione non fu che parziale, e quelle poche 
somme, cogli impegni della Banca già sover- 
chio, e collo disponibilità sue già strema 
male rispondendo alle speranze conespito, si 
ricadde presto ue) languore di prima, e non 
peusò più che a prepyrersi il meglio che 
va alla rasa do’cnntà mensili, la quale 
to non si presentes=:: molto difficil 
Lo dell'importanza c'le operszioni 
durante il mese, che non furono 
ta scarsità del demaro e la ca 


anoltissin 
rezza de' riporti, la remlerano alibastinza 


stringente © onerose 
di Parigi, la qua, cherclà si 
si presoma, è pur settpre il gran 
foro, a cui le Borse nosiro tengono rivolti 
continuamente gli sguardi, e dalla qualo pren- 
dono norma in ogni loro moto , è stata per 


totta l'ottava in preda ad nn trbamento il 
turbamento che, se fa infesto alle 
Rendite francesi, nox lo fa mano alle no- 


Il rialzo vertigiaoso della Rendita francese, 
suscitato dalla fiducia 0 quasi certezza che 
la vecchia momarchia dei Borboni dovesse 
trionfare, venne mano mano reagendo al sce- 
mare di queste speranze, è a mutarsi in ri- 
basso rapido e pronunziatissimo allorchè av- 
venne la pubblicazione della lettera del conte 
di Chambord , colla ile egli rifiutava ogni 
transazione coi principi che formano da cento 
anni la bas del dritio politico dlla Francia. 
'erò , se moi ric di < 

loxza della Borsa di Parigi n qua suo ri 
volgimento improvviso pel disinganno patito, 
non comprendiamo come le Borse nostre per 
questa cansa medesima dovessero imitalla 
Avvertimmo nella. Cronaea precedente como 
la speculazione ‘italiana s’inquietase per la 
probabilità d'una ristorazione legittimita i 
Francia, e ne giustificammo i timori per 
quanto ne sembrassero alquanto esagerati: na 
como giustificare le appresioni dale Tarso 
nostre per un’evantualità diametralmente 
posta all'altra? L'Italia, n, 
K 


imbord, 

che ne rassicurava contro i perisoli tante 
Poichè, se non credevamo che una ristora- 
zione legittimista potesse addirittura essere 
causa di guerra aperta tra la Francia e 1 
talia | mon v'ha dubbio che i buoni rapporti 
attuali tra l'una e l'altra ne sarebbero stati 
scossi ,_ © i tnt interessi che l'una ba cole 
l’altra forse compromessi. Però noi, facendi 
plana lla fermezza del principe frncae ci 
auguriamo ch'egli vi persista le 
Franca 0 pel Senese 

ra, ritornando a principio, i; 
giungere che a scemare ll Fuon efino PE. 
dolto dalla restituzione fatta alla Bancl di 
parte dello somme dovutele, contribui antose 
la misura adottata dal ministro delle fasnsa 
di rialzare di 4 % l'interesse. sni boni del 
Tesoro : parve a talono che îl ministro ver 
nisso con ciò 2 ri con una mano 
quello che dava coll’altra , allettando È cani 
tali ad entrare nelle Casse dello Stato, mia: 
tre ne hanno tanto bisogno gli affi”,  noa 
tenendo ccato che il Tesoro aveva , apj 
pel fatto della restituzione delle somme alle 
Banca, bisogno di risanguarlo con nuovi 

© che nessun altro messo poteva al 
momento sere più scono di questo 
ciò, le it si 
cadettro le transizioni mel'omo donne ut 
mana è quale importanza ‘avessero. 

La Rendita 5 °|, esordi a 68 60 circa fine 
corrente 00 45 ino novembre, dò 
gradatamente e costantemente pi 
68 95 ripettimmente, malerafo ie losco 
venisse da Parigi un rialzo di 50 centesimi 
suil'italiano. Martedì ci aggirammo sul 68 65, 
mercoledì scendemmo a 68 25, a 68 30: gio 
vedi risalimmo a 69 90 fine novembre. ma 
venerdì, appena si ebbo notizia della leltera 
del conte di Chambord © dei ribassi ch' essa 
avera prodotti a Parigi sui Boalevards, ove 
la Rendita francese perdeva quasi un punto e 
messo la Luni que offerta largamente 

per contani novembre. 

Nominale il 3 4 a tao 

restito ‘nazionale si dà 
completo e 00 l silent E° 04 35 dira 
prestiti cattolici presentarono 7 
condo della Rendita” 1 contea 5% mi 
Tesoro si aggirarono sul 513; detti emissione 
4860-04 sul 74 15; il prestito romano Bloant 
sul 69 80; detto Rothschilé sul 74 40, 

Tntrattata Je azioni della Banca roman, ri- 
meste nominalmente ai corsi dell' antecedente 
settiniana. Languide quelle della Banca ita- 
liana tra il 2,050 at 2,060; ancora più lan- 
guido, a 4,590 circa , lo asiomi della Banca 
toscana, La Banca generale seese fino a 456, 
le italo-germanicho a 415, le sustro-italiane 
neglatte, le Torino da 727 a 720, tatto per 
fine corrente, e con qualche transazione, es: 
sendosi formato in questi ultimi giorni quale 
ho picolo scoperto, che a è dcio n lqu 

re. 

Il Mobiliare italiano ebbe costantemente uma 
tendenza prealnto a ribuare, e 3"agginò 
‘sul © stese an isalia 
sul'8O7 è 0 ad 800 per risalire a 

Fradds © valo 1 transni 
roviari. azioni Meridionali essere 
state pagate a MO, piegarono a 106: 
bligazioni rel: 
a 556, 

Le obbligazioni sarde fecero anch'esse 21. 

La obbligazioni romane si trattarono a stento 
a 1,812; le azioni relative a 8 

l tabacchi oscillarono tre | 

1 cambi costanternente în ribasso. 

La Francia a vista da 196 a 1i5 05; ha 
Londra a 3 mesi, da 29, scese a 28 85; l'oro 
tra il 23 25 al 22 85. 
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GIACOMO DINA. Inuerrote. 
ROMBALDO GIOVANNI. Gerenti. 


D'AFFITTARSI 


7 locali con casse, mobi 
Banca, servibili anche per al 
{. Rivolgersi per lo trattative sul posto. 


——————_m_—_È_mÉncuecni 
DA RIMETTERE 
Giornali francesi ed inglesi. 
Dirigersi all’ Ufficio de 

Giornale. 
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